
In occasione dell'ultimo Comitato Centrale,  la  F.N.A.  ha deliberato di  appoggiare  la nascente  iniziativa 
referendaria tesa ad abrogare le modifiche introdotte dalla legge 28 giugno 2012 n.92 (c.d. Legge Fornero), 
ripristinando l'articolo 18 dello Statuto dei Lavoratori nella forma e nello spirito originari  per rispettare i 
principi della Costituzione e rendere esigibili le decisioni della magistratura, ispirandosi al principio che 
deve  essere riaffermata la nozione giuridica secondo la quale nessuno può  essere licenziato  senza  giusta 
causa o giustificato motivo.
 
Il 20 maggio del 1970 lo Statuto dei Lavoratori divenne Legge dello Stato Italiano. Esso introduceva nel  
rapporto  di  lavoro  quei  principi  contenuti  negli  articoli  1  e  4  della  Costituzione  Repubblicana,  che 
considerano il lavoro base fondamentale del nostro ordinamento democratico, ponendo il sistema giuridico 
italiano all'avanguardia nella tutela dei diritti delle Lavoratrici e dei Lavoratori.

Questa è la "cassetta degli attrezzi" che ha permesso alla F.N.A. nel corso di questi decenni di agire, di  
promuovere  e  costruire  in  ambito  assicurativo  una  contrattazione  nazionale  e  dei  contratti  integrativi 
aziendali di eccellenza ed un sistema di tutele e di ammortizzatori sociali di categoria di assoluta qualità.
 
Oggi con le modifiche introdotte all'articolo 18 dalla recente riforma del mercato del lavoro, di fatto è stato 
fortemente indebolito il principio di reintegra nel posto di lavoro in caso di licenziamento illegittimo. Tutto  
o quasi viene monetizzato. La figura del giudice che dovrebbe tutelare un diritto costituzionale come quello 
al lavoro viene ridotta alla stregua di una semplice funzione notarile. Stiamo cominciando a sentire i primi  
effetti della riforma e i nostri legali sono già all'opera.

Il primo passo necessario affinché  la Corte di Cassazione prenda in esame la richiesta di referendum e ne 
ratifichi  la  conformità  alla  legge  è  la  raccolta  delle  firme,  che  è  partita  sabato  13  ottobre,  e  che  avrà 
l'obiettivo minimo di raggiungere nei novanta giorni successivi almeno cinquecentomila adesioni.
 
A  tale  scopo  il  Comitato  promotore  ha  attivato  un  sito  internet  quotidianamente  aggiornato 
(http://www.referendumlavoro.it)  contenente  ogni  informazione,  tutto  il  materiale  divulgativo,  il  testo  del 
quesito referendario sull'argomento e la mappa dell'intero territorio nazionale dove trovare i gazebo ed i 
banchetti predisposti per la raccolta delle firme autenticate.

Le  iniziative  referendarie  sono  volte  anche  alla  soppressione  di  quelle  norme  che,  in  sede  aziendale, 
possono modificare e peggiorare il Contratto Nazionale.

Si intende infatti  abrogare l'articolo 8 della legge 14 settembre 2011 n°148, risalente al governo Berlusconi, 
che  permette  di  derogare  dai  contratti  nazionali  di  lavoro  tramite  accordi  sindacali  raggiunti  in  sede 
aziendale  anche  solo  da  alcune  organizzazioni  sindacali.  Rammentiamo  che  proprio  in  virtù  di  
quell'articolo, la Fiom è stata esclusa dalla stessa agibilità sindacale all’interno della Fiat. 

La F.N.A. ha da tempo espresso forte contrarietà rispetto alla normativa che indebolisce il C.C.N.L. tramite 
deroghe aziendali che, per loro stessa natura, possono creare regole anche in contrasto tra loro.
 
“Questi due referendum non hanno un valore simbolico. Sono l’unico modo per riscrivere l’agenda della 
politica  costringendola  ad  occuparsi  dei  diritti.  Sono un modo per  impedire  la  cosa  più  grave che  sta 
accadendo: la privatizzazione del diritto del lavoro” (Stefano Rodotà).

La  F.N.A, impegna tutte le strutture e invita i colleghi iscritti sostenerne le iniziative referendarie.
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